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Risposta dell'orzo (Hordeum vulgare L.) 
a differenti livelli di intensificazione colturale 

Giovanna Attene, Gian Felice Delogu, Mario Lendini, Roberto Papa, 
Rodolfo Santilocchi e Fabio Veronesi C) 

Riassunto 

In tre località della Sardegna (Ottava, SS; Cabras, OR; Ussana, Ca) è stata effettuata una serie di prove comparative fra il 
1990 e il 1993 utilizzando due gruppi di genotipi: varietà commerciali e linee pure selezionate all'interno di alcune popolazioni 
locali sarde. 

Gli interventi tecnici considerati sono stati la concimazione azotata e il controllo chimico delle infestanti; in particolare sono 
stati utilizzati due livelli di concimazione azotata (80 kg ha - 1 e 40 kg ha - 1 di N) mentre per quanto riguarda il diserbo è stata 
presa in considerazione la presenza o l'assenza del trattamento. 

I risultati relativi alle sole varietà commerciali indicano la presenza di risposte differenziate in relazione alla riduzione degli 
input. All'interno del germoplasma sardo sono state messe in evidenza delle linee di notevole interesse per la loro capacità 
produttiva. 

In base ai risultati ottenuti sembra possibile affermare che alcuni genotipi sono più adatti di altri ad essere coltivati in 
presenza di bassi livelli di intensificazione colturale. Il confronto fra il comportamento delle linee selezionate dalle popolazioni 
locali e le varietà commerciali sottolinea come il miglioramento genetico per l'ottenimento di varietà adattate ad 
agroecosistemi caratterizzati dall'impiego di bassi inpllt possa utilmente giovarsi di germoplasma adattato a condizioni 
estensive di coltivazione. 

Parole chiave: Hordeum vlI/gare L., germoplasma adattato, agricoltura sostenibile, miglioramento genetico, «/alldrac('». 

Summary 

RESPONSE OF BARLEY (HORDEUM VULGARE L.) TO DIFFERENT AGRONOMIC INPUTS 

Two source of barIey germplasm (pure lines selected from local populations and improved varieties) were compared at 
310cations in Sardinia (Ottava, SS; Cabras, OR; Ussana, Ca) under different levels of agronomic treatments: with and without 
chemical weed control and at two levels of nitrogen (80 g:ha --I e 40 kg ha -l' N). 

The results of commerciaI barIey varieties show different responses according to the input leve!. 
Within Sardinian germplasm several interesting genotypes, for low-input conditions have been identified. The comparison 

between the genotypes selected from the local populations and the commerciaI barley varieties underline that plant breeding for 
low-input conditions could be improved by the utilization of germplasm adapted to extensive practices. 

Key U'ords: Hordelll11 l'li/gare L., adapted germplasm, sustainable agriculture, breeding, landraces. 

Introduzione 

Nell'ottica di una agricoltura sostenibile è necessa­
rio ridurre il livello di intensificazione colturale al fine 
di contenere i costi di produzione e minimizzare l'im­
patto ambientale (Barker, 1991). Per quanto riguarda 
la scelta varietale è importante verificare se all'interno 

del panorama varietale attuale esistano genotipi con 
diversa risposta produttiva a tecniche colturali basate 
su bassi i11pUt (Dambroth e El Bassam, 1983). In un'ot­
tica di medio-lungo periodo è opportuno verificare se 
l'ideotipo individuato per condizioni ottimali di fertilità 
(Donald, 1968), ovvero quello basato su genotipi che 
presentano basse capacità di competizione (Donald e 

c) Ricercatore confermato e Studioso ospitato presso 1'Istituto di Agronomia generale e Coltivazioni erbacee di Sassari i primi due Autori: 
Sperimentatore presso il Centro Regionale di Sperimentazione Agraria di Cagliari il terzo Autore: Ricercatore, Professore associato di 
Coltivazioni erbacee e Professore ordinario di Genetica agraria presso il Dipartimento di Biotecnologie Agrarie ed Ambientali dell'Università 
degli Studi di Ancona gli ultimi tre Autori. Il lavoro è da attribuirsi in parti uguali agli Autori. 
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Hamblin, 1982), sia altrettanto valido in condizioni 
subottimali (Smith cl al., 1990). Secondo Atlin e Frey 
(1989) la costituzione di nuove varietà particolarmen­
te adattate éld essere coltivate con tecniche colturali 
fondate sull'impiego di bassi input è possibile. A que­
sto fine le «Ialldrace» (Harlan 1975 a, 1975 b), essendo 
generalmente coltivate in condizioni estensive, potreb­
bero possedere caratteristiche di adattamento che le 
cultivar migliorate non possiedono e quindi rappre­
sentare una fondamentale fonte di variabilità per il 
miglioramento genetico volto ad ottenere genotipi 
adatti ad essere coltivati in presenza di bassi input 
colturali (Frankde Soulè, 1981; Pearson, 1985; Cecca­
relli et al., 1991). 

Nel presente lavoro è stato preso in considerazione 
l'orzo (Hordcul11 l'ulgare L., 2n = 2x = 14) che in Italia 
nel quinquennio 1989-1993 è stato coltivato su una 
superficie media annua di 462000 ha con una produzio­
ne media di 3,8 t ha l. 

Lo scopo della ricerca è stato quello di rispondere 
alle seguenti domande: 

I) fra le varietà coltivate in Italia esistono dei 
materiali più adatti ad essere coltivati in condizioni di 
ridotti ilzput? 

2) le «Ialldracc» di orzo possono risultare utili, 
come fonti di germoplasma adattato a condizioni 
estensive di coltivazione, per la costituzione di nuove 
varietà da utilizzare in presenza di una riduzione degli 
input colturali? 

Materiali e metodi 

Tra il 1990 e il 1994 in Sardegna, nelle località di 
Ottava (SS), Cabras (OR) e Ussana (CA) è stata 
condotta una serie di prove nelle quali varietà migliora­
te e linee pure selezionate da popolazioni locali della 
«Ialldrucc» «S'orgiu sardw) (Attene cf al., in corso di 
stampa) sono state valutate a due livelli di concimazio­
ne azotata (80 kg ha 1 = NKo e 40 ka ha 1 = N.lO) e con 
(DI) o senza (Do) controllo chimico delle infestanti, 
secondo quanto riportato in tabella I. 

T ABELLA I - E/CI/CO dcI/c pro\'C sperimcl/(ali (' dci re{a(ivi disegl/i 
sf!cri/J/{'I/(ali. O({a\,(/. Cahras c Ussal/a. 

TABLE - List of agronomie trials and relative experimental 
dcsigns. Ottava. Cabras and Ussana. 

Località 

Ottava 
Cahras *** 
Ussana *** 

Annate agrarie 

1992;93 *: 1993,94 ** 
1990/91: 1991,92: 1992:93: 1993,94 
1990/91: 199L92: 1992.93: 1993.94 

* Nell'annata 1992/93 ad Ottava sono state condotte. sullo stesso ap­
pezzamento. due prove distinte (tecnica colturale standard. N,oDI e 
a bassi inplll N.oDo. rispettivamente) ciascuna secondo un disegno 
sperimentale a blocco randomizzato con quattro ripetizioni. 
** Nelrannata 1993/94 ad Ottava è stato utilizzato un disegno spe­
rimentale a parcella suddivisa con quattro ripetizioni destinando alla 
tecnica colturale la parcella intera (N,liDI e N4oDo) e la suh-parcclla ai 
genotipi. 
*** A Cahras e a Ussana è sempre stato utilizzato un blocco ran­
domizzato con quattro ripetizioni in presenza di una tecnica colturale 
standard (N~()DI)' 
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In tutti i casi è stata effettuata una concimazione 
in presemina con 80 kg ha -I di PzOs. La precessione 
colturale è stata orzo (Ottava), rinnovo (Cabras) o 
maggese (Ussana). 

In tutte le prove, condotte utilizzando una tecnica 
colturale standard (NsoDI), la linea pura «Sinis 0/4» 
selezionata nell'annata agraria 1989/90 per la produ­
zione di granella all'interno di una popolazione locale 
collezionata nella Sardegna centro-occidentale (Atte­
ne e Veronesi, 1991), anch'essa appartenente alla 
«Ialldrace» «S'orgiu sardu», è stata messa a confronto 
con le varietà commerciali «Arda», «Express», «For­
mula», «laidor», «Rebelle» e «Trebbia». A partire dal 
1992/93 a Ottava e a Ussana sono state inserite in 
prova, oltre ai materiali già citati, 14 linee selezionate 
per la produzione di granella nell'annata agraria 
1991/92 in condizioni di bassi input (N4oDo) fra 240 
linee estratte da 12 popolazioni appartenenti alla 
«Imzdrace» «S'orgiu sardu» (Papa, 1993). Ad Ottava, 
le prove sono state condotte sia in condizioni standard 
(NxoDI) che in presenza di bassi input (N4oDo), mentre 
a Ussana e Cabras le prove sono state condotte 
solamente in condizioni standard (NsoD ,). 

Risultati e discussione 

Nella tabella 2, per le varietà esaminate e per «Sinis 
0/4», è riportata la media dei risultati produttivi delle 
prove realizzate in presenza di una tecnica colturale 
standard (NsoD I). Per alcune varietà non è stato pos­
sibile rilevare i dati produttivi in tutte le Il prove; in tali 
casi si è fatto ricorso alla correzione di Yates (Sokal 
e Rohlf, 1981). La produzione più elevata è stata 
raggiunta dal distico ad habitus primaverile «Formula» 
(5, l t ha -I) che si differenzia significativamente da 
quella di tutti gli altri genotipi considerati. L'habitus 
primaverile. che caratterizza anche gran parte dei 
genotipi estratti dalle popolazioni locali sarde (Papa, 
l.c.) sembra una caratteristica utile negli ambienti 
mediterranei con inverni miti. In effetti, altri Autori 
hanno riscontrato una maggiore tolleranza alle alte 
temperature e alla siccità (Shevtsov, 1986) ed una mag­
giore produttività e stabilità produttiva (Delogu e Cac-

TABELLA 2 - Prodll::iol/i /l/edie di granclla rca!i::::ate il/ luttc /c provc 
COI/dotte in prcsel/::a di una tecnica col(uralc stal/dard 
(N,IIID I ). Ottava. Cl/hms c Ussa/la. 

TABLE 2 - Average grain ylelds of ali trials at standard input 
(N,,,D t ). Ottava. Cabras and Ussana. 

Genotipi Medie (t ha I) 

Formula 5.1 a 
Express 4.4 h 
Jaidor 4.3 h 
Sinis 0.4 4.0 hc 
Arda 4.0 hc 
Rebelle 3.8 c 
Trehbia 3.7 c 

Media 4.2 

Valori contrassegnati dalla stessa lettera non sono statisticamente 
differenti per P ~ 0.05. in hase al test di Duncan. 



T ARELLA 3 - Prodll::ioni di granella reali::::ale in presel/:a di lilla 

lecllica coltl/rale stal/dard ( N.~()D I)' 

TABLE 3 - Grain yields at standard input level (NxIlDI)' 

I 

I 
Ussana Ussana Ottava 

! Medie 
Genotipo 1992/93 1993/94 1993/94 

i (t ha l) 
(t ha - l) 

I 
(t ha I) (t ha l) 

I 
I 

Sinis 0/4 4,67 c 3,67 c 4,73 ab 4,36 
Express * 6,55 a 5,01 a 4,52 b 5.36 
Quartu/IO 5,60 b 4,30 b 5.14 a 5.01 

* Varietà commerciale risultata più produttiva nelle tre prove. 
Valori contrassegnati dalla stessa lettera non sono, all'interno di ogni 
colonna statisticamente differenti per P ::; 0,05, in base al test di 
Duncan. 

ciatori, 1988; Palumbo et al., 1993) per le varietà 
primaverili di orzo rispetto a quelle invernali coltivate 
in semina autunnale negli ambienti mediterranei. Fatta 
eccezione per «Formula», la produzione di «Sinis 0/4» 
(4,0 t ha -') non è risultata significativamente differente 
da quella delle varietà commerciali in prova le cui 
produzioni sono risultate comprese tra le 4,4 t ha -, di 
«Express» e le 3,7 t ha -, di «Trebbia». 

Nella tabella 3 sono riportate le produzioni relative 
alle due prove condotte nelle annate 1992/93 e 1993/94 
ad Ussana e a quella condotta nell'annata 1993/94 
ad Ottava in condizioni standard di tecnica colturale 
(NsoD,). Nella tabella 3 la produzione di «Quartu/ l o» 
(linea migliore selezionata nel 1991/92 e confermatasi 
tale nelle prove in questione) è confrontata con quella di 
«Sinis 0/4» e di «Express», che fra le varietà commerciali 
è risultata, in tutte le tre prove, la più produttiva. In 
entrambe le prove condotte ad Ussana la produzione di 
«Quartu/IO», pur essendo significativamente inferiore 
a quella di «Express», si è avvicinata ad essa risultando 
inoltre significativamente superiore a quella di «Sinis 
0/4». Nella prova condotta ad Ottava, «Quartu/IO» 
(5,14 t ha -l) è risultato il genotipo più produttivo 
discostandosi significativamente da «Express» (4.52 
t ha -'). All'interno delle popolazioni locali è stato quindi 
possibile, con una semplice selezione per linea. indivi­
duare dei genotipi in grado di avvicinarsi alle migliori 
varietà commerciali e in alcuni casi di competere effica­
cemente con esse in condizioni di illput standard. 

Nelle tabelle 4 e 5 sono riportati i risultati produttivi 
delle prove condotte ad Ottava nel 1992j93 (tab. 4) e nel 
1993/94 (tab. 5). Nel 1992/93 la produzione realizzata 
in condizioni standard (5,0 t ha -l) è risultata media­
mente superiore del 32% rispetto a quella realizzata in 
condizioni di ridotti inpul colturali (3,8 t ha l). Nella 
prova condotta nel 1993/94 non sono state rilevate 
differenze significative nella produzione fra NxoD, (4.3 
t ha ~ ') e N .. IOD() (4. I t ha ~'). Questo risultato può essere 
messo in relazione alla siccità che ha caratterizzato la 
fine dell'inverno e l'inizio della primavea 1994 (fig. I) 
e che ha probabilmente impedito una efficace utilizza­
zione delle disponibilità nutritive contenendo nel con­
tempo le capacità di competizione delle erbe infestanti. 
Ciò conferma che la variabilità climatica interannua­
le induce notevoli oscillazioni per quanto riguarda i li­
velli di intensificazione colturale tecnicamente ottimali 
(Giardini, 1992). 

Nella prova condotta ad Ottava nel 1992;93 (tab. 

TABELLA ~ - Prodll::iolli di grallella. 011al'1I (S.')') !99;} 93. T('clliCll 

cO!fIlm!c slll/Il/arti (N",J) I): ril/otli il/l'III collllrali 
( S~Iif)Ii)' 

TABLE ~ - Grain yiclds. Ottava (55) 199293. 5tandard input 
(N,oDI): lo\\' input (N~IIDII)' 

Genotipo N",D, N411 D" 
(t ha l) (t ha ') 

5inis O~ 5.4 h ~.3 a 
Rebelle 3.X c 4.1 ah 
Express 5.1 hc 3.5 b 
Jaidor 5.1 he 3.7 ah 
Trebbia ~.5 e 3.X ah 
Formula 6.3 a 3.6 h 

Media 5.0 3.X 

Valori contrassel!nati dalla stessa \cttera non S~)J1O. all'interno di o\!ni 
colonna. statisti~amente differenti per P -::; 0.05. in base al test~ di 
Dunean. 

TABELLA 5 - Produ:::ioni di gral/ella. Ol!(/\'a (SS) /1.)93 9./. TeCllica 
collurale .I/al/darcl (;\',,,,1)1): ridotti inJlll1 colturali 

(N~I!f)I!)' 

T ABLE 5 - Grain yicJds. Ottava (SS) 19!)VJ4. Standard inpul 
(N,oDI): lo\\' inpul (N 4I1 Do). 

Genotipo N",D I N4"D" Media 
(t ha l) (t ha l) (t ha l) 

Quartu IO 5.1 4.7 ~.9 a 
Sinis O~ 4.7 4.7 ~.7 ah 
Rebelle ~.O 3.X 3.9 cd 
Express ~.5 4.2 ~.3 be 
Jaidor 4.1 4.3 ~.2 c 
Trebbia 3.7 3.3 3.5 d 
Arda 3.9 3.9 3.9 cd 

Media 4.3 4.1 ~.2 

Valori contrassel!nati dalla stessa lettera non sono. aIrinterno di ol!ni 
colonna statisti~amentc differenti per P::; 0.05. in hase al test~ di 
Duncan. 

4) in condizioni standard (NxoDd il genotipo più 
produttivo è risultato «Formula» (6.3 t ha I) seguito 
da «Sinis 0/4» (5.4 t ha ). Quest'ultimo risulta 
significativamente più produttivo sia di «Trebbia» 
(4.5 t ha - ') che di «Rebelle» (3.8 t ha I). In condizioni 
di ridotti illplll colturali (N4oDo) il genotipo più 
produttivo è risultato «Sinis 0/4» (4.3 t ha I) con 
produzioni significativamente superiori a «Formula» 
(3.6 t ha· ') e a «Express» (3.5 t ha ') che. in tali 
condizioni. sono risultati i genotipi meno produttivi. 
I dati riportati evidenziano un comportamento netta­
mente differenziato dei genotipi in presenza delle due 
differenti tecniche colturali. In particolare «Sinis 0.4» 
risulta il genotipo più adatto ad essere coltivato in 
presenza di ridotti ÌJlpll1 al contrario di «Formula» 
che. mentre si conferma notevolmente produttivo in 
condIzioni standard. risulta poco adatto ad essere 
coltivato in condizioni di ridotti inplll. 

Fra le varietù commerciali si evidenziano comporta-
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Fig. l - Ottam (SS). Precipitazioni e temperature medie decadiche: 
confronto fra le annate 1992/93 e 1993/94 con il poliennio 1958-1993. 

Fig. I - Ottava (SS). A vC'rage rainfall and temperature over ten 
days: comparisons hctween thc peri od 1958-1993 and the years 
1992/93. 1993/94. 

menti differenziati: oltre «Formula» sembrano molto 
sensibili alla riduzione degli illput anche «Express» 
e «Jaidor» mentre «Rebelle» manifesta una notevole 
stabilità. Il comportamento di «Rebelle» neIrannata 
1992/93 risulta comunque particolarmente anomalo 
e di difficile interpretazione. Le differenze produttive 
fra le varietà in condizioni di ridotti input non risultano 
statisticamente significative, tuttavia l'entità di tali 
differenze sottolil;ea la necessità di condurre ulteriori 
sperimentazioni in merito. 

Nella prova condotta nel 1993/94 (tab. 5) il geno­
tipo più produttivo è risultato «Quartu/IO» (4,9 t ha - I) 
che non si discosta significativamente da «Sinis 0/4» 
(4,7 t ha -I) mentre risulta significativamente più pro­
duttivo rispetto a tutte le varietà commerciali che 
passano dalle 4,3 t ha - l di «Express» alle 3,5 t ha - l di 
«Trebbia». In presenza di andamenti stagionali sfavo­
revoli (fig. I) i materiali sardi appaiono come i più 
produttivi probabilmente in funzione del loro migliore 
adattamento ambientale. 

In generale i materiali locali risultano i più produtti­
vi quando le produzioni tendono a ridursi sia per effetto 
di ridotti inpllt che per effetto di andamenti climatici 
sfavorevoli. Nelle annate più favorevoli ed in presenza 
di una tecnica colturale standard le risposte produttive 
più elevate vengono fornite dalle migliori varietà com­
merciali. 
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Conclusioni 

In base ai risultati riportati è possibile concludere 
che: 

I) fra le varietà di orzo commercializzate in Italia 
sembrano sussistere delle differenze nella risposta pro­
duttiva alla riduzione degli input colturali. A tale pro­
posito è comunque necessario approfondire adeguata­
mente la ricerca; 

2) la «Iandrace» sarda analizzata sembra molto 
interessante sia come fonte di geni per il miglioramento 
genetico per condizioni estensive di coltivazione che per 
quello volto a migliorare la capacità di adattamento 
ambientale con particolare riferimento alla presenza di 
stress di origine abiotica, in analogia con quanto ri­
scontrato per altre «Iandrace» della stessa specie da 
Ceccarelli e Grando (1991). 

Il confronto fra il comportamento delle linee sele­
zionate dalle popolazioni locali studiate e le varietà 
commerciali sottolinea che il miglioramento genetico 
per l'ottenimento di varietà di orzo adattate ad agroe­
co sistemi caratterizzati dall'impiego di bassi input può 
utilmente giovarsi di germoplasma adattato a condizio­
ni estensive di coltivazione. Ne consegue una ulteriore 
conferma della necessità di conservare e valorizzare il 
gcrmoplasma locale. 
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